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In seguito all’entrata in vigore del regolamento (UE, Euratom) 2024/2019 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell’11 aprile 2024, che modifica il protocollo n. 3 sullo Statuto della Corte di giustizia 

dell’Unione europea (in prosieguo: lo «Statuto»)1, la competenza pregiudiziale della Corte di giustizia è 

stata parzialmente trasferita al Tribunale dell’Unione europea. Dal 1° ottobre 2024 il Tribunale è infatti 

l’organo giurisdizionale competente a conoscere delle domande di pronuncia pregiudiziale che rientrano 

esclusivamente in una o più delle materie specifiche di cui all’articolo 50 ter, primo comma, dello Statuto2, 

a meno che tali domande non sollevino questioni indipendenti di interpretazione del diritto primario, del 

diritto internazionale pubblico, dei principi generali del diritto dell’Unione o della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea, nel qual caso tali domande sono trattate dalla Corte di giustizia. 

Al momento dell’adozione del predetto regolamento, la Corte di giustizia è stata invitata dal legislatore 

dell’Unione a pubblicare, entro il 2 settembre 2025, un elenco di esempi di applicazione dell’articolo 50 ter 

dello Statuto3. 

Il presente documento intende dare seguito a tale invito. La tabella riportata in allegato riprende tutte le 

domande di pronuncia pregiudiziale rientranti in una o più delle materie specifiche di cui all’articolo 

50 ter, primo comma, dello Statuto che sono state depositate presso la cancelleria della Corte di giustizia 

tra il 1° ottobre 2024 e il 30 giugno 2025 e indica, nell’ultima colonna, le ragioni per le quali alcune di 

queste domande non sono state trasmesse al Tribunale e sono trattate dalla Corte (o perché riguardano 

materie diverse dalle materie specifiche summenzionate, o perché sollevano una o più questioni 

indipendenti di interpretazione del diritto dell’Unione). 

 

 

 

1 GU L del 12 agosto 2024. 

 
2 Si ricorda che si tratta delle sei materie seguenti: 1) il sistema comune di imposta sul valore aggiunto, 2) i diritti di 

accisa, 3) il codice doganale, 4) la classificazione tariffaria delle merci nella nomenclatura combinata, 5) la 

compensazione pecuniaria e l’assistenza dei passeggeri in caso di negato imbarco o di ritardo o cancellazione di 

servizi di trasporto, e 6) il sistema di scambio di quote di emissione di gas a effetto serra. 

3 V. l’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE, Euratom) 2024/2019. 












